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Una raccolta di cento drabble tutta su Shaka e Ikki: segue la famigerata ufficiale Big Damn Table con novantacinque temi fissi e cinque a scelta. 
Una sfida per noi che scriviamo. 
Una sfida per voi che leggete. 
Ma soprattutto: una sfida per Shaka e Ikki. 



"FERMATI! CI OSCUREREMO IN UN MONDO DI LUCE!" *C*;;
[ cit. Shaka di Virgo ]

CREDITS: La BIG DAMN TABLE appartiene a questa deliziosa community qui, a cui siamo regolarmente iscritte:  Fanfic100_ita

#001 Inizio
Author: Ren_chan // Words: 100 // Rating: Giallo // Warning: -
Aveva imprecato, e dannato il cielo e gli dèi tutti, insolenti bugiardi.
Aveva maledetto il nome del padre. Aveva ucciso e aveva rinnegato ogni fede.
Aveva finito di sputare sangue sul suolo arido e maledetto degli abbandonati di Dio, quando un dio stesso vi scese, splendente e bello come una preghiera, e lui lo credette uomo.
“Sono venuto dal lontano fiume Gange…”

 Come in una storia molto antica.
“…per impartire la punizione dei cieli.”

 Come in echi di racconti di dèi vendicativi – lui non lo riconobbe, e dimostrò arroganza.
“Che cosa commovente.”
Il dio sorrise, e lo punì con l’oblio.
#002 Intermezzo
Author: Le Fleur Du Mal // Words: 100 // Rating: Giallo // Warning: -
Phoenix si erge, una fiammata nel buio, in difesa del fratello riverso a terra. 

Del loro primo incontro non ricorda niente.

Shaka osserva la propria mano gocciolare scarlatta sul marmo della Sesta Casa, con quel suono oltraggioso: è la prima volta che il Buddha scorge il suo sangue di uomo.

“Che banale contrattempo” ironico, nasconde la collera “una piuma ha frenato la mia mano. Benvenuto”.

“Sei gentile”, sogghigna Ikki. 

“Non lo penserai a lungo”. Si alza e il pavimento diventa un mare di sangue “Allora, Phoenix. Hai già scelto l’inferno dove ti manderò?”

“L’Ade non vuole saperne di me”.

Strafottente.

#003 Fine

Author: Ren_chan // Words: 100 // Rating: Verde // Warning: -
Morirai, Shaka.
Polvere eri, e ti rammenterai del pugno di frammenti di un’armatura immortale. Come sabbia, come sale, l’hai lanciato nell’aria…
È risorto dal fuoco eterno, suscitando in te ammirazione.

E polvere sarai, nella luce sgretolandoti come conchiglie. La mano inguainata in quell’armatura ti stringerà tra le dita e come sabbia, come sale, ti lancerà nell’aria col polline dei fiori.
E non risorgerai, anima vecchia. Non dal fuoco, né dalla cenere.
Ti ricorderai di donare la vita tutta.
Ti ricorderai di versare sangue e luce.

Ti ricorderai di due anime simili.
Del loro destino di rinascita.
Penserai che sarebbe bello…
#004 Interiorità
Author: LeFleurDuMal // Words: 100 // Rating: Verde // Warning: -
Di pomeriggio la Sesta Casa rimane in ombra.

Shaka siede sul loto di pietra, tra gli incensi, gli arazzi e le mani immense del Buddha.

Occhi chiusi, ascolta le gocce che cadono nell’acqua, come perle in fila.

Fuori, nel sole, il Santuario si allena, chiassoso.

Per ogni grido di lotta, Shaka sussurra una sillaba di potere.

Per ogni pugno che frantuma la terra, Virgo potrebbe imploderla socchiudendo le labbra.

Solleva il volto, angelico e innocente, la linea delle labbra increspata appena.

Socchiude gli occhi di cielo, in tempo per vedere i compagni scomposti sui gradini.

Sospira.

Che branco di idioti!
#005 Esteriorità
Author: Ren_chan // Words: 100 // Rating: Verde // Warning: -
Era con il gesto di una mano che sapeva farsi capire. Da sempre, sin da bambino, dai giochi in orfanotrofio.

Ikki stava nell’ombra, la schiena appoggiata al muro, mentre gli altri giocavano nel sole. Da lontano la sua era una figura cupa, tra gli schiamazzi e i passaggi di palla dei ragazzi più giovani. Un cenno ruvido della mano, del capo – diniego – bastava quando gli veniva posta una domanda.
Occhi attenti, da predatore, dietro ai ciuffi scuri e ribelli della fronte.

Un cenno, un gesto. Che ripete quasi con affetto, rispedendo indietro la palla a Seiya.

Che branco di idioti!
#006 Ore

Author: LeFleurDuMal // Words: 100 // Rating: Giallo // Warning: Yaoi
Ore, ore e ore.

Senza bere, né mangiare.

Ikki c’era abituato ai digiuni forzati, dai tempi del suo addestramento, con la gola inaridita e i muscoli in tensione; con il sole crudele sulla sua pelle, luminoso come lo erano adesso i lunghi capelli del Buddha: oro liquido.

Ore, senza pensare, come una meditazione sontuosa, di quelle che profumano di India lontana.

Phoenix strinse i denti e chiuse gli occhi, affondando il viso in un collo candido come il loto. Nell’oscurità delle palpebre abbassate comprese il potere che si coagulava ed esplodeva, magnifico e immenso.

Per ore, solamente a far l’amore.

#007 Giorni
Author: Ren_chan // Words: 100 // Rating: Verde // Warning: Shonen ai
“Ti ho aspettato per giorni, eppure non sei venuto.”
Semplice constatazione, in un pomeriggio al tramonto. Il sole gli splendeva da dietro, lo contornava d’oro.
Ikki lo osservò sedersi, lasciando che le sue parole facessero posto al silenzio.

Assorbì il suo modo di parlare, l’assenza di ogni recriminazione, del più piccolo accenno di preoccupazione, perfino. Così semplice. Shaka carezzava l’orizzonte con lo sguardo, invitandolo a sedersi al suo fianco con la semplice postura del corpo.
“Qualcosa ti ha trattenuto?”
“Vuoi che ti racconti?”
Ikki rispose con naturalezza, sedendosi; ne aveva, di cose da raccontare.
Shaka sorrise, abbassando le palpebre:
“Raccontami.”

#008 Settimane

Author: LeFleurDuMal // Words: 100 // Rating: Verde // Warning: -
Era trascorsa una settimana dal tramonto di Saga, Pontefice impostore, e il Santuario in lutto giaceva nel solo rumore del mare sulla risacca.

Ne erano trascorse due.

Ancora ammutolito nel dubbio dissipato a forza, nella verità cruda, Shaka teneva occhi e labbra serrate. Dissimulava lo sgomento, sfiorando il loto di pietra nella stanza con la punta delle dita.

Ed erano trascorse tre, quattro settimane. E poi ancora.

Un pomeriggio di sole, poi, di quelli che annientano lo sguardo in un mondo di luce, una sagoma di ragazzo si era stagliata tra le colonne.

“Disturbo, Virgo?”

“Phoenix. Tu cosa dici?” sogghignò.

#009 Mesi
Author: Ren_chan // Words: 100 // Rating: Arancione // Warning: Yaoi
Le mani del Buddha risalivano sicure lungo le curve del corpo dell’amante, perdendosi bianche sulla sua schiena, terra bruciata.
I rilievi sotto i palmi e gli occhi di Shaka cambiavano, mentre Ikki si muoveva, nell’eccitazione crescente, mutandosi in valli, in colline sinuose, sino alle anche. Un gemito rabbioso, un sospiro frustrato, li faceva vibrare.
In un bacio affannato, Ikki lo cercava, inarcandosi e accendendolo col suo calore dirompente. In un bacio affannato, Shaka sorridendo gli schiuse le gambe – e lui lo lasciò fare, troppo eccitato. Come da mesi aveva imparato. Maledicendosi, gli aprì le gambe – come da mesi aveva imparato.
#010 Anni
Author: LeFleurDuMal  // Words: 100 // Rating: Verde // Warning: -
C’erano voluti anni per raggiungere il Settimo senso, poi l’Ottavo. Anni interi in un tempio dove la pietra risuonava d’acqua e il grande e luminoso volto del Buddha guardava avanti a sé, inespressivo. Anni pieni d’India, del grido dei pavoni e del lamento dei vecchi sul Gange. Poi altrettanti in terra sacra di Grecia bagnata d’Egeo.

Anno dopo anno cresceva incontrastato il potere di un bambino con gli occhi chiusi e le gambe incrociate. 

E la sua solitudine immensa, senza colori sgargianti.

Fino a quando non era apparso un guerriero, in una fiammata.

C’erano voluti anni solitari anche per lui.

#011 Rosso
Author: Ren_chan  // Words: 100 // Rating: Arancione // Warning: Yaoi
Rosso era chiudere gli occhi in piena estasi, quando il dolore ti martellava fin nelle tempie, quando il piacere ti faceva esplodere il ventre, una scarica di calore fra le gambe. Rosso era serrare le palpebre. Gemere sconfitto e vincitore. Invocare il suo nome con sfida, soffocato fra i suoi capelli lunghissimi e setosi. Una trappola mortale.
“Shaka!”
Rosso era bruciare. Rosso era morire.
Chissà se per Shaka, corpo sciolto sopra il tuo, era lo stesso.
Intrappolato, bello com’era, tra le tue gambe.
“Shaka!”
Rosso era ruggire di ebbrezza rabbiosa. Per esserti fatto sconfiggere e goderne da morire.
Rosso era…
#012 Arancione
Author: LeFleurDuMal  // Words: 100 // Rating: Verde // Warning: -
“Manchi da tanto! Dove sei stato, fratello?”

Ikki rientra alla villa. Il viso abbronzato da un sole diverso da quello del Giappone, i capelli ravviati dal vento e lo zaino sulla spalla.

Un sorriso enigmatico. Spettina Shun, affettuoso, ma non dice niente.

Nel sole che tramonta su Tokyo, con i suoi raggi morenti che accarezzano la guancia del fratellino, Ikki ricorda altri tramonti, più densi, da spezzare il cuore duro di una fenice.

Aranciati crepuscoli che scivolano sopra altre guance, sopra la tela ruvida di un sari ocra, la veste del Buddha. Tramonti d’India.

“All’Isola Nera, Shun” mente, con disinvoltura.

#013 Giallo
Author: Ren_chan  // Words: 100 // Rating: Verde // Warning: -
Shaka sbatté le palpebre una, due volte. L’uccellino non se ne andava.
Rimaneva lì, sul suo ginocchio, come si era posato, con spavalderia non comune in una creatura mortale. Giallo come il sole, due occhietti neri inquisitori, fissava il Santo, saettandoli qua e là nei movimenti del capino pennuto. Come se fosse stato il Buddha, insomma, a mettersi sulla sua via, e non il contrario.
“Sei un canarino piuttosto grazioso, ma anche sfrontato. Di grazia, scegliti un altro trespolo.”
Quello cirpò. In maniera affatto amichevole, ma senza spostarsi.
Shaka sospirò. Quando i pennuti decidevano il nido, c’era poco da fare.
#014 Verde
Author: LeFleuDumal  // Words: 100 // Rating: Verde // Warning: -
Mentre scorreva lo sguardo su tutto quel verde, sull’erba alta e ruvida che si piegava nel vento, la Fenice pensò che era destino, per l’illuminato Gautama, avere a che fare con dei pennuti.

Girò il viso a guardare da sopra la spalla Shaka fronteggiare un uccellino e non fece nulla per levarglielo di dosso. Sogghignò.

Appoggiò la schiena alla colonna di marmo e tornò ad abbracciare il verde giovane dei germogli, la distesa smeraldina che era il giardino del Buddha.

Sotto il cielo che imbruniva, quel prato d’erba irradiava una serenità infinita, con i suoi due soli salici sulla collina.

#015 Blu

Author: Ren_chan  // Words: 100 // Rating: Verde // Warning: Shonen ai

Dato che il blu era il colore dei suoi occhi, a Ikki veniva difficile distogliere lo sguardo, quando gli pareva di scorgerlo particolarmente intenso. Era una cosa che invece di addolcirlo lo rabbuiava, e prendeva un’aria seria, eccessivamente cupa, quando succedeva. Piantava gli occhi nei suoi senza preavviso, e li fissava come se si trovasse davanti un destino ineluttabile, al quale si sottometteva non senza qualche riserva. Shaka, che amava fare sfoggio del suo potere, allora li richiudeva, gli occhi. E quando il blu si svelava di nuovo era più intenso. Per catturarlo di nuovo. Per fargli pesare il destino.
 #016 Porpora

Author: Ren_chan  // Words: 100 // Rating: Giallo // Warning: Doppiaggio storico, LOL.
“Con te sarò spietato.”
Plic. Plic.
“Hai versato alcune gocce del mio prezioso sangue, del mio puro ed immacolato sangue. Folle! Lo sai cosa ti aspetta per questa tua impudenza?”
“Dimmelo.”

E così si aprirono mari di porpora.
“Cosa? E questo cosa sarebbe, Virgo?”

Virgo sogghignava.
In maniera molto poco santa.
“La mia linfa vitale” flautò. “L’hai versata poco fa, dimentichi?”
“Dev’essere un’illusione!”
“Nessuna illusione, mi dispiace. Le acque da cui sei ricoperto sono linfa vitale. Avvertine il potere.”
“E’ nauseabondo!”
“Che espressione!” senza muoversi di un millimetro, Shaka troneggiava, sulla distesa di sangue. Una visione da brivido. “Potrei offendermi.”
#017 Marrone

Author: LeFleurDuMal // Words: 100 // Rating: Verde // Warning: -

“Stronzate” sbraitò, seduto sul gradino accanto a lui. Shaka giocava con la terra umida del giardino, modellando il marrone scuro tra le dita affusolate. Lo guardò.

“Cosa ti hanno fatto per renderti così simpatico, Phoenix?”

Ignorando il tono beffardo, Ikki pensò subito alla sabbia rovente, alle rocce taglienti e agli stagni fetidi della Death Queen Island. Al color caffè dei morti in putrefazione.

Si morse le labbra e da sotto il sari Shaka appoggiò i piedi sulla terra, candidi come i petali del loto.

“Quindi” disse come se l’avesse sentito “Sarà bene fare in modo adesso che il fango diventi luce”.
#018 Nero

Author: Ren_chan  // Words: 100 // Rating: Verde // Warning: Shonen ai
Non era pienamente cosciente, forse, Ikki, di quanto spesso Shaka si soffermasse a guardarlo.
Virgo pareva essere stato plasmato in modo da essere inesorabilmente, naturalmente ammirato: perciò non ci si soffermava certo ad immaginare su cosa, e per quanto tempo, posasse a sua volta lo sguardo il Santo dagli occhi chiusi.
Quando schiudeva le ciglia, inosservato, quindi, si dedicava ad osservare Ikki.
La fenice dagli scuri, neri contorni. Sfuggenti.
Il nero gli faceva pensare alle pantere dal manto vellutato, alle ombre lunghe al tramonto, al profumo forte del caffè. Sottecchi, Shaka carezzava con gli occhi il nero dei suoi capelli. 
#019 Bianco

Author: LeFleurDuMal  // Words: 100 // Rating: Verde // Warning: - 
Strinse i denti e lo afferrò alle spalle. Inchiodò il petto contro la sua schiena, guancia contro guancia. Gli immobilizzò le braccia con un impeto di amante, invece era di carnefice.
L’incandescenza esplose in un’unica folgore bianca, al centro del Sesto Tempio.
Tra le colonne, gli incensieri e gli arazzi profumati d’ India, tutto impallidì acquisendo i toni morbidi del candore estremo, del latte, del Cosmo che raggiunge il livello ultimo.
“L’universo ora ci attende” ringhiò roca la Fenice all’orecchio.
“Fermati!” il candore ardente inondò il mondo intero. “Ci oscureremo in un mondo di luce!”
Poi fu solo il bianco.

#020 Senza colori

Author: Ren_chan  // Words: 100 // Rating: Verde  // Warning: Angst
Ikki, colui che risplende. Oppure, un punto di splendore.
“Come?”
Shaka cercò di ricordarne ogni significato. Perché se di una cosa era certo, era che il caso non esiste.
“Il tuo nome.”
“Che cos’ha di particolare?”
“Si può scrivere con l’ideogramma di uno.”
“Sì. Anche.”
Allora, diventa – Shaka sorrise, senza proseguire – una  persona unica.
Ma non sorrise per quello. Sorrise per l’impalpabile ironia che sembrava legare i loro destini. Destini, non casi – il caso non esiste – di grande, preziosa unicità. E di inevitabile solitudine.
Shaka ricordava la solitudine. Senza sfumature, senza colori.
Ikki, una persona unica. Oppure, una persona sola.


#021 Amici

Author: LeFleurDuMal  // Words: 100 // Rating: Verde // Warning: -
Asciugò un bicchiere con un unico, perfetto, efficiente movimento del polso. Il locale era in penombra, l’arredamento ben studiato: Phoenix non era tipo da starsene con le mani in mano durante i periodi di pace. Ripose l’ultima tazzina e alzò lo sguardo verso la porta.

Virgo entrò come entrava nei Templi e, con la sacralità dell’Illuminato sulle rive del Gange, prese posto sullo sgabello, davanti al bancone. Un sorriso sornione, gli occhi chiusi.

Senza dire una parola, Ikki gli mise davanti un caffè: macchiato caldo.

“Non ho denaro” fece notare Shaka.

La Fenice sogghignò. Gli diede le spalle.
“Offro io”.

#022 Nemici

Author: Ren_chan  // Words: 100 // Rating: Verde // Warning: Idiozia dilagante.
Le dita bianche, affusolate, lasciarono la presa sulle bacchette per due soli istanti, flettendosi alla velocità della luce. Uno schiocco, due, sordi, prima di recuperarle saldamente, e inclinarle per sfuggire al contrattacco. Arrivò, puntuale:
“Ingenuo!”
“Cedi, Phoenix.”

“Vincerò io.”

Un sibilo, un fischio. Ikki alzò gli occhi, dardi fiammeggianti, in quelli affilati di fronte a lui.

La sfida era ancora in bilico. Il risultato imprevedibile. Ma nessuno dei due avrebbe mollato.

Le bacchette che rivaleggiavano con le sue cozzarono contro il piatto, scacciarono le altre con un rumore secco, e con fulminea precisione si avventarono sull’ultima fetta di sashimi rimasta.

#023 Amanti

Author: LeFleurDuMal  // Words: 100 // Rating: Verde // Warning: Shonen ai/Yaoi
Non al Santuario, tra i Cavalieri d’Oro e non a Tokyo, con i fratelli di Ikki. Per quell’incontro Shaka aveva scelto un luogo così lontano che la Fenice avesse solo potuto immaginare.

Il prato di fronte al Tempio di Mahabodhi era inondato dal sole d’India, attraversato dagli odori della città lontana. 

Ikki si distese, in quella strana pace, accanto al Buddha in raccoglimento.

“Non sai meditare, Phoenix?”

Ikki chiuse gli occhi.

In quell’assenza di vista avvertì due labbra appoggiarsi sulle sue, non provocatorie, con l’intenzione di un amante. Quando li riaprì, Shaka sembrava non essersi mosso dalla sua posizione. Sorrideva.

#024 Famiglia
Author: Ren_chan  // Words: 100 // Rating: Verde // Warning: -
Non era una di quelle cose che Ikki avrebbe detto ad alta voce, ma gli faceva piacere che Shun fosse lì. Mentre la risata e il rimprovero di Andromeda si fondevano, Shaka osservava.
“Dev’essere questo.” Adocchiò con uno sguardo perplesso i gesti affettuosi del ragazzino che con le mani rassettava ogni sgualcitura nella maglia del fratello. “Prendersi cura di qualcuno.”

Non si sorprese, quando sentì una mano, delicatamente, scostare un invisibile filo d’erba dal suo sari.
“Già” sorrise Aries.

Non era una di quelle cose che Shaka avrebbe detto ad alta voce, ma gli faceva piacere che Mu fosse lì.
#025 Estranei

Author: LeFleurDuMal  // Words: 100 // Rating: Verde // Warning: -
Phoenix appoggiò un piede inguainato nell’armatura di bronzo, sul parapetto. 
Li guardò tutti dall’alto, come si guardano sconosciuti dalle abitudini ridicole. Come si guardano gli insetti.
Intenti a combattere in uno spettacolo televisivo, vecchi compagni di infanzia. 
Perfino Shun, che era tornato vittorioso da Andromeda.
Solo guardandoli si sentì infinitamente solo: Estranei, pensò.
Perfino Mu, che talvolta andava a trovarlo in India.
Intenti a duellare nell’arena del Santuario, i suoi compagni così rumorosi.
Li guardò tutti dall’alto, come si guardano parenti dalle abitudini noiose. Come si guardano dei ragazzini.
Virgo appoggiò un piede inguainato nell’armatura d’oro, sul gradino di marmo.
#026 Compagni di squadra

Author: Ren_chan // Words: 100 // Rating: Verde // Warning: AU

Un tavolo rotondo, uomini seduti in circolo, in nuvole di fumo argenteo.
Dovrebbe esserci un solo posto libero. Invece ce ne sono due.
Rumore della porta sul retro.
Calca il cappello l’uomo più alto, attorniato da figure scure. Il compagno lo precede. È lui ad aprire la seconda porta.
Sussultano: sono assieme?
Quando i due squali si alleano, per i pesci piccoli…
Un ghigno ferino del più giovane. Un cenno del biondo: uno porge una sigaretta, l’altro l’accende, il terzo gli scosta l’impermeabile dalle spalle. Gli uomini in gessato si guardano, in ansia.
Sono assieme.
“Kido. Virgo. Baciamo le mani.”
#027 Genitori

Author: LeFleurDuMal  // Words: 100 // Rating: Arancione // Warning: Infrazione del quarto comandamento.
“E i tuoi genitori? Tua madre?” Shaka beveva tranquillo il tè caldo, nella ceramica della tazza. Ne passò una uguale a Ikki. “La madre tua e di Shun, com’era?”
“Non lo ricordo”. Phoenix ne prese prudentemente un piccolo sorso, poi l’appoggiò sul tavolo. Shaka si chiese se mentiva.
“E tuo padre?”
Una domanda che non avrebbe dovuto fare: Ikki avvampò, batté il pugno sul tavolo e Virgo fu lesto ad afferrare la tazza in tempo.
“Vecchio maledetto! E’ fortunato a essere morto! Se per disgrazia fosse ancora vivo affrescherei l’intera mia isola col suo sangue!”
“Mh” Virgo sorseggiò, calmo. “Esagerato”.
#028 Figli

Author: Ren_chan  // Words: 100 // Rating: Verde // Warning: Presenza di beceri personaggi filler dell’anime, che a me però fanno troppo lollare.
Non era un peso indifferente, quello che Shaka di Virgo accoglieva sulle spalle.
Cavaliere d’Oro di Athena e Illuminato.

Bambino, aveva risvegliato il Settimo Senso ed aperto il Settimo Chackra.

L’India piena di sole e fame accorreva a sciami sui prati che si stendevano ai piedi del monastero dove era nato e cresciuto. Accorreva per contemplare il viso dello Sveglio: schiere di fedeli discepoli salutavano il suo passaggio, come figli devoti.

 “Ehilà, Buddha” fu la battuta salace dello straniero. “È un piacere vederti qui a dare lezioni.”
Loto e Pavone boccheggiarono.
Anche perché Shaka, di fronte a tanta impudenza, sorrise.

#029 Nascita

Author: LeFleurDuMal  // Words: 100 // Rating: Verde // Warning: -
All’inizio è sempre buio.
Poi la luce esiste, lenta, e allaga pigra la foce del Gange.
Sopra l’acqua verde cresce un fiore immenso, che sa di divino. Gli uomini passano ad adorarlo, le donne e i fanciulli intrecciano ghirlande di boccioli carnosi e profumati di latte.
Quando poi sorge il sole, i petali del loto, bianchi come l’alba, si schiudono e al centro nasce l’Illuminato, bambino divino con gli occhi aperti e la rivelazione sulle labbra. Destinato al Sesto Tempio e a proteggere una dea fanciulla, vita dopo vita, rinasce dallo stesso loto.
Come una fenice rinasce dalle stesse ceneri.
#030 Morte

Author: Ren_chan  // Words: 100 // Rating: Giallo // Warning: Angst
Il Muro del Pianto era abbattuto.
Per ogni grande impresa, per ogni partenza, è necessario levare il coltello sacrificale.

Conosceva il sapore ferruginoso del sangue caldo in bocca.
Perdere presa. Lottare per poter ancora vedere. Vecchia storia.
Rinascita, il destino. Morte, il mezzo.

Lui era il Sacrificio Eterno, per ogni grande impresa.

Stanco, Ikki raccolse le ultime forze nel pugno. Sentì le ossa scricchiolare.
Strinse i denti, senza ascoltare nulla che non fosse il rombo del suo cosmo, che ardeva fuori controllo. L’ultima vampata, le scintille che stanno per essere soffocate dalla cenere.
La Fenice lanciava il suo ultimo grido.

#031 Alba

Author: LeFleurDuMal // Words: 100 // Rating: Giallo // Warning: (Implied) Yaoi
“In piedi”.
Nell’alba viola che illumina Atene, fresca e opalescente, il bastardo della Fenice costrinse il Buddha a buttare le gambe giù dal letto.
Shaka rimase a sedere sul bordo, così, le belle labbra dischiuse osservando la luce da sotto le ciglia lunghe, assonnato.
“Vuoi forse battaglia, Virgo?”
Gli arrivava l’odore del caffè dall’altra stanza, carico e voluttuoso, quasi fosse il profumo stesso di Ikki.
“…mmmmmarrivo”. Protestò, ma non si mosse, preso dall’osservare il pulviscolo atmosferico, come un gatto. Quasi fossero mondi orbitanti in cui spedire gli impertinenti, come quelle mani abbronzate che adesso gli afferravano le cosce, ad esempio. 

#032 Tramonto

Author: Ren_chan  // Words: 100 // Rating: Giallo // Warning: (Implied) Yaoi
Al tramonto, il sole basso fondeva le sfumature e le ombre, separandole dai colori, facendoli spiccare nitidamente, prima che la notte se li divorasse. La pelle di Ikki si faceva arancio, rossa, quasi, come la melagrana. Emergeva dall’ombra e dalle lenzuola come un invito silenzioso.
Shaka, quell’invito, glielo rigirò, dolcemente:

“Resti?”
Gli occhi erano neri.

Ikki accennò un gesto di assenso, in silenzio, fissandolo con quegli occhi incredibilmente scuri. Non ci si poteva negare al tramonto, che tingeva la pelle di Shaka d’ambra, e le sue ciglia d’oro. Sporse in avanti busto e braccia, muscolose, per attirare l’altro a sé.
#033 Troppo

Author: LeFleurDuMal  // Words: 100 // Rating: Rosso // Warning: Yaoi
Il corpo di Ikki si era teso, i muscoli guizzanti sotto la pelle, nel piacere ultimo. Shaka spinse in lui, ancora e ancora.
Solo un attimo di riposo, un battito di ciglia.
Poi Ikki rovesciò le posizioni, si leccò le labbra, osservandolo da sopra, e gli strizzò i capezzoli con gioia cattiva.
Tra le lenzuola e gli incensi, nel sole d’oro che scivolava sul Tempio, Phoenix si abbassò a mordere il suo ventre come si morde un frutto maturo.
Shaka gemette, roco.
Era troppo per lui, l’eremita, il santo che non si era mai abbandonato al piacere. Troppo, troppo, troppo.
#034 Troppo poco

Author: Ren_chan  // Words: 100 // Rating: Giallo // Warning: (Implied) Yaoi

 “Virgo!”
Ikki ruggì, iroso.
Non riusciva neppure a distinguerlo bene, tanto appannato aveva lo sguardo. Rendersene conto solo in quel momento non faceva altro che aumentare la rabbia. S’impose di darsi una calmata raddrizzando il torso scosso dagli ansiti, senza togliere gli occhi di fuoco da Shaka, che, impassibile, si rivestiva. Non poteva lasciarlo così.
“Non oserai!”

“Non è per mia scelta.” Era una sua impressione, o lo stava canzonando, sotto il tono di pacato rimprovero? “Devo andare.”
“Ah, no.”

“Sono in ritardo.”
“Potevi accorgertene prima.”
Roco, allungò una mano ad afferrargli il polso.

Ma il bastardo era già sparito.
#035 Sesto senso

Author: LeFleurDUMal  // Words: 100 // Rating: Giallo // Warning: (Implied) Yaoi
Nei giorni in cui rimanevano lontani a lungo, a Shaka veniva una gran voglia di giocare sporco. Così faceva venire alla luce nella mente di Ikki, come bianchi loti in boccio, visioni che l’amante non avrebbe potuto cogliere con alcun senso, se non con uno.
Miraggi di unghie sulla pelle calda, di capelli densi di profumo, muscoli in movimento languido.
Phoenix contemplava visioni e incubi furiosi, inafferrabili – senza poter fare nulla per sottrarsi al gorgo d’emozioni – e tutti avevano gli occhi spalancati d’azzurrità e deliri, letali.
Occhi che mai rivelavano il volto cui appartenevano ai sensi. Se non a uno.
#036 Olfatto

Author: Ren_chan  // Words: 100 // Rating: Verde // Warning: (Implied) Yaoi
Quello che legava Ikki al letto di Shaka era un corteo di profumi sontuosi. Loto, frangipani, oli e balsami speziati e stordenti. Effeminati, avrebbe detto un tempo, anche, magari, storcendo la bocca. Di quelli che conducono alla rilassatezza, alla mollezza di spirito, e alla perdizione. Presto aveva dovuto cominciare a temerne, al contrario, la tremenda potenza.
Quello che legava Shaka al letto di Ikki era un soffio di profumi sfuggenti. Pino silvestre, muschio bianco, saponi ed essenze fresche, maschili. Aromi penetranti, difficili, avrebbe sorriso un tempo, forse sin troppo aggressivi. Presto aveva imparato ad apprezzarne, al contrario, la strana dolcezza.
#037 Udito

Author: LeFleurDuMal  // Words: 100 // Rating: Giallo // Warning: (Implied) Yaoi
Come in sogno, Ikki mosse passi senza suono nel tempio silenzioso e ascoltò il vento della costa fischiare tra le colonne e diventare il flauto delle Gopi, sacerdotesse fanciulle. Le gocce d’acqua nella ciotola del Buddha cadevano in cerchi concentrici e sembravano all’orecchio campanelli d’argento. Come un tappeto sussurrato, leggero, gli giungeva il fruscio delle sillabe della meditazione d’Oriente.
Il vento, poi, divenne quello degli alberi davanti alla sua finestra, i suoni fuggirono nella notte di Tokyo, insieme ai sogni.
Si alzò dal letto pieno di disappunto ed eccitazione, le sue notti violate dalla voce di Shaka nella sua mente. 

#038 Tatto

Author: Ren_chan  // Words: 100 // Rating: Giallo // Warning: (Implied) Yaoi
Aprì le dita, lunghe e candide, facendo scorrere le mani in un movimento circolare, ampio, sulla sua pelle. Lo graffiò leggermente.
Osservò il suo torace alzarsi, e riabbassarsi. Respirava, lentamente: Shaka seguiva quel respiro, chiudendo gli occhi, lasciandosi scivolare per le curve secche del suo corpo dove la pelle si faceva ruvida, dove non era raro risalire lungo cicatrici più o meno profonde, vecchie o nuove che fossero.
Il cavaliere di Virgo, che a nessuno aveva mai concesso di toccare il proprio corpo, prese le mani di quel ragazzo, e se le poggiò sul petto. Sospirò, abbandonandosi tra i cuscini.
#039 Gusto

Author: LeFleurDuMal  // Words: 100 // Rating: Rosso // Warning: Yaoi
Vedendolo appoggiare le tazzine così bianche a contrasto con la sua pelle cotta dal sole, annusando nell’aria l’aroma pungente e morbido che si spargeva per tutta la stanza, Shaka di Virgo si sorprese a domandarsi che sapore avesse il suo uomo.

Nel calore del pomeriggio, tra una provocazione e l’altra, lo fece stendere sul tavolo della cucina. 

Gli slacciò i pantaloni, con movimenti studiati, e abbassò il viso tra le sue cosce, pregustando il sapore della Fenice.

Lo baciò. Leccò la pelle salata e calda. Lo prese tra le labbra, gustandolo.

No, non di caffè. Ma aveva un sapore buonissimo.

#040 Vista

Author: Ren_chan  // Words: 100 // Rating: Rosso // Warning: Yaoi
Quando il ritmo si fa più serrato, nelle spinte finali, non chiudono gli occhi. Quella è l’ultima cosa che farebbe un guerriero: al contrario, più sentono di avvicinarsi alla fine, più fissano lo sguardo con ferocia, come se quello fosse ancora l’avversario che, nella polvere della lotta, cerca di ucciderti tra i baci roventi. Perdere di vista l’avversario sarebbe una grave distrazione. Ancora di più se quello splendido demone ti spinge sempre più indietro tra i cuscini, o se ti serra fra le cosce, i muscoli d’acciaio. Entrambi non guardano che l’altro, gli occhi spalancati nel piacere e nella furia.
#041 Forme

Author: LeFleurDuMal  // Words: 100 // Rating: Giallo // Warning: Yaoi
La forma delle mani e dei piedi. Quella delle dita, più allungate o ruvide, così perfette e immaginare che appartenevano all’uno o all’altro.

La forma del volto di Shaka nella mano di Ikki, chiusa sulla sua guancia. Quella del petto di Phoenix, sotto i polpastrelli efficienti di Virgo che esploravano carni e spirito senza risparmiarsi, senza lasciare nulla al caso.

La linea della bocca serrata nella concentrazione, studiavano l’uno carne e ossa dell’altro – amanti e avversari, perché all’inizio non erano null’altro – come se solo nelle proprie forme offerte potessero riconoscersi e appartenersi luce e ombra, come in un percorso iniziatico.

#042 Triangolo

Author: Ren_chan  // Words: 100 // Rating: Giallo // Warning: (Supposed) Yaoi, Incest, Threesome.
Shaka chiuse di scatto le pagine, sbattendo più volte le palpebre.
Aveva visto cose che decisamente non avrebbe mai desiderato vedere.
“Ikki” provò a chiamare, ma non gli riuscì di attirare l’attenzione.

Il ragazzo gironzolava per i reparti del grande negozio, con aria da duro annoiato, quello sì, ma la sua attenzione era perlopiù assorbita dal fratello e dal giovane Cygnus, che passavano spensierati da uno scaffale all’altro. L’asceta indiano riaprì con cautela il fascicolo, sbirciando a turno Ikki, Hyoga e Shun, e con aria affatto benevola. Non pareva gradire. Lo richiuse, seccato.

Dopodiché lo ripose sullo scaffale delle doujinshi.
#043 Diamante

Author: LeFleurDuMal  // Words: 100 // Rating: Verde // Warning: -
Come il loto che sorge dal fango, anche il diamante sorgeva dal carbone e dalla torba, dalle oscurità più nere della terra, dall’utero tenebroso come poteva apparire, all’inizio, un tempio nelle Sundarbans indiane a un bambino biondo che era il Buddha.

Poi la luce era arrivata con il Settimo Senso, rendendo quel bambino indistruttibile come il diamante, ancora più luminoso. Da vincere la morte.

“Vajirayana, il diamante” tentò di spiegarlo a Ikki, con una sola parola della propria terra.

Ikki invece sogghignò al pensiero della quantità di diamanti che si ricettavano sulla sua isola. 

Era un ragazzo materiale, Athena permettendo.

#044 Cerchio

Author: Ren_chan  // Words: 100 // Rating: Verde // Warning: -
Ikki sedeva, il corpo premuto contro la pietra. Dalle acque termali si levava una coltre di vapore, che si disperdeva verso il cielo, seguendo il vento, ed il resto era quiete. Erano passati diversi giorni da quando si era allontanato dalla Sesta Casa, da quelle stanze ormai famigliari. Diverse settimane, forse.
Era semplicemente insito nella propria natura. Andarsene, quando percepiva di appartenere in maniera troppo vincolante a qualcosa o qualcuno. Ritornare, ogni volta che ne sentiva il bisogno.
Glielo rammentava il cerchio che quietamente si allargava, sulla superficie dell’acqua, toccata da un petalo di ciliegio solitario. Così perfetto. Così naturale.

#045 Luna

Author: LeFleurDuMal  // Words: 100 // Rating: Verde // Warning: Angst
C’era una luna come un gigante a preannunciare l’avvento del Sire Hades.

Li cercava tutti, dall’alto della notte, beata e dispettosa. 

Shaka l’osservò, tra le colonne del Tempio, e sedette a terra con un rosario da contare in mezzo alle dita.

Ikki la guardò con sfida: “Non interverrò in questa guerra” disse, sapendo di mentire. “Questa volta sarò l’occhio innocente, la messa tra parentesi, colui che osserva e non combatte”.

Quando raggiunse Virgo la luna era vicina, grande come tutto il cielo; Shaka era morto nel suo giardino e a Ikki il cuore mancò di un battito nella sera lattiginosa.

#046 Stelle

Author: Ren_chan  // Words: 100 // Rating: Verde // Warning: -
C’erano molte cose da dire, sotto le stelle. Gli dèi le accendevano in memoria degli amati, formando il loro ritratto, che tutti potessero vederlo, nelle notti serene. Il Pontefice sapeva leggerle, spiegò Shaka. E Shaka stesso poteva indicargli le costellazioni che sapeva riconoscere, se desiderava.
Ikki si limitò ad alzare le spalle e stendersi sul prato, fresco di sera, spavaldo. Figurarsi.
Una manciata di stelle che gli interessasse particolarmente non c’era. Forse, quella entro cui stava il sole alla nascita di suo fratello. Della ragazza che aveva amato. E di quell’altro, naturalmente.
Sospirò. Si fece indicare la costellazione della Vergine.
#047 Cuori

Author: LeFleurDuMal  // Words: 100 // Rating: Arancione // Warning: Yaoi
Virgo ricadde ansimante sulla Fenice, tra le lenzuola. Nel languore che investì entrambi, caldo e dolce, lo strinse a sé senza ragione.

Respirò rovente e lo tenne fermo, le palpebre abbassate in una visione: gli parve di tenerselo sul palmo della mano, come aveva già fatti così tanto e così poco tempo prima, come aveva fatto con Son Goku, Re Scimmiotto.

Sorrise, perfino.

In quel calore e in quella mano socchiusa che era lui stesso, sentì i loro cuori battere con forza immensa, l’uno contro l’altro. 

Dava un po’ i brividi a chi, come loro, era abituato a restare solo.

#048 Quadri

Author: Ren_chan  // Words: 100 // Rating: Verde // Warning: Shonen ai
Il tempo per Shaka scorreva sempre uguale, come un flusso, senza increspature né vortici capaci di travolgerlo. Era raro che vi fossero momenti capaci di imprimersi a fondo nella sua mente come immagini a sé stanti, slegate da tutto il resto. Quelli, sporadici, venivano custoditi preziosamente, come piccoli dipinti dalle linee essenziali, quadri privi di cornice, che amava contemplare poche volte, in segreto.
C’erano le nevi dello Jamir, e qualche tramonto sul Gange.
C’erano i visi dei primi giorni trascorsi in Grecia.
C’era la pelle scura di un ragazzo, la sua sagoma in controluce mentre si allontanava e mentre ritornava.
#049 Fiori

Author: LeFleurDuMal  // Words: 100 // Rating: Verde // Warning: Comportamento sconsigliato ai minorenni veri.
Sullo Sarashojo soffiava la brezza mattutina.

Virgo aveva appreso la morte e la sofferenza in riva al Gange; la vita la imparava nel suo giardino sacro, dai fiori di ciliegio in boccio.

Vestito del sari leggero, annodato su una spalla, si era seduto in meditazione sull’erba e la rugiada. Attendeva la Fenice.

I petali si schiudevano sotto al sole e alla pianta dei suoi piedi, santa.

Ikki, che stava per raggiungerlo, si era attardato a Tokyo per imparare a sua volta la vita dai germogli. Buttò le carte di fiori sul bancone del casinò:

“Colore” soffiò “Il banco è mio”.

#050 Picche

Author: Ren_chan  // Words: 100 // Rating: Giallo // Warning: (Implied) Yaoi
Ikki era nero.
E quando Ikki era nero, dove camminava non cresceva più l’erba.

“Shaka!” tuonò, funereo. “Aspetta!”

Shaka chiuse la porta delle sue stanze con un delizioso, secco rumore.
E il giaciglio dell’ospite quella notte sarebbe stato, era sottinteso, il divano.
Sì avvertì dalle falde del monte Olimpo l’espandersi di un cosmo sino ai limiti della propria costellazione, un uccello spiegare le sue ali di fuoco, il suo garrito inferocito risuonare nell’aria.
“Shaka, maledetto! Che tu sia dannato!” gridò, roco, e si sedette malamente, maltrattando i cuscini.

Imprecò. Meditò vendetta. Brontolò.

Mai la Fenice era andata in bianco. Mai.
#051 Acqua

Author: LeFleurDuMal  // Words: 100 // Rating: Giallo // Warning: Yaoi
   Sii forte come il fiume, la cui portata d’acqua è immensa e furiosa, pur nella calma, quando esonda e travolge gli argini. Sii sereno come il lago che nemmeno sotto la pioggia muta la propria mente inamovibile.    
Così aveva insegnato il Buddha a se stesso, dalle labbra fredde di una statua alle orecchie di bambino.    Sii come l’acqua. Guarda ad essa, poiché è divinità.

    Con sorpresa incredibile Shaka di Virgo affondò il viso nei capelli neri di Ikki e si rese conto di quello che stava facendo. 

Lui, nato impetuoso come il mare, adesso si scopriva delicato come la rugiada.

#052 Fuoco

Author: Ren_chan  // Words: 100 // Rating: Verde // Warning: Yaoi
Il fuoco conservava la sua natura indomabile anche nella fiamma placida della candela, lume che Shaka amava accendere una volta calata la sera.

Bastava un soffio d’aria per rivelarlo: essa si piegava, apparentemente docile, per poi divampare con un guizzo una volta passato, ergendosi orgogliosa, bruciando più forte.
Vedeva lo stesso fuoco nel cosmo giovane ed ampio del cavaliere della Fenice, e non solo. Lo vedeva nelle sue parole brusche e nei suoi scatti imprevedibili. Lo vedeva nei suoi occhi, quando gli prendeva il viso tra le mani con forza straordinaria e lo trascinava in baci che non ammettevano repliche.

#053 Terra

Author: LeFleurDuMal  // Words: 100 // Rating: Giallo // Warning: (Implied) Yaoi
Quando un duello si faceva davvero duro, quando non era poi così scontato che avrebbe trionfato l’oro della Sesta Casa, allora Shaka apriva gli occhi.

Per esplodere il Cosmo.

Per guardare fisso chi l’avesse costretto a tanto.

Come durante la prima Illuminazione, si raccoglievano attorno a lui fate e divinità, santi e bodhisattva. 

“Anche a me è successo!” esclamavano “Raccontaci della tua ascesa!” Oppure lo accusavano di essere umano: “Menti in ogni tua parola!”

Allora abbassava indice e medio, toccando il suolo nel gesto dell’illuminato, chiamava a testimonianza la terra.

Così vinceva i duelli più duri.

Così metteva sotto Ikki.

#054 Aria

Author: Ren_chan  // Words: 100 // Rating: Verde // Warning: Tanti pennuti.
Di certo chi si libra nell’aria è la più libera di tutte le creature.
Potrà soffrire la fame o la sete, essere cacciata e ferita. Ma finché potrà volare, nulla la supererà in dignità. Fendere l’aria, salire sempre più in alto. Così ragionava Shaka, le dita pensose a carezzare il manto piumato di uccelli variopinti, che lo guardavano negli occhi, riconoscendolo.
Tra tutte queste creature libere, una sola, la più potente, andava oltre. Ed era quella che l’aria la domava, alimentando il fuoco delle sue ali. Sospirò, senza cessare il movimento. Quella, al momento, non aveva manto piumato da lisciare.
#055 Spirito

Author: LeFleurDuMal  // Words: 100 // Rating: Verde // Warning: -
“La sai una cosa?”

“Cosa?”

“Tra tutte le meraviglie della tua strana terra, vorrei vedere la fioritura dei ciliegi”.

Ikki lo guardò, stranito dal romanticismo insolito, e fece una smorfia. “Sono solo fiori, Shaka”.

“Dei quali nessuno è uguale a un altro, nemmeno tra mille”. Il Buddha sorrise.

Così Phoenix lo condusse per le strade del suo paese, dove il cielo era azzurro in modo disarmante contro al monte Fuji. Lo condusse nei viali e nei parchi – nel pomeriggio fresco e poi al tramonto –dove i germogli rosa invadevano ogni respiro e la pioggia di petali, sinuosa, sconvolgeva lo spirito.

#056 Colazione

Author: Ren_chan  // Words: 100 // Rating: Verde // Warning: -
Ci volle qualche minuto perché si rendesse conto di dove fosse.
Sbatté gli occhi, azzurri, scuri, quasi, nella penombra del mattino, senza muoversi. Cominciò a voltarsi lentamente sul fianco, osservando senza nessuna espressione in particolare il fascio di luce che entrava dalla finestra, scorrendo sul parquet, rivelando la polvere. Si decise appena, con somma calma, a stiracchiarsi, allungandosi sul materasso. E fu allora che lo sentì.
L’aroma caldo e penetrante del caffè riempiva le stanze, saliva le scale ed accennava un saluto. Un buongiorno. Era invitante, ma non abbastanza. Shaka si rigirò a letto, consapevole che sarebbe arrivato:
“Virgo. Caffè?”

#057 Pranzo

Author: LeFleurDuMal  // Words: 100 // Rating: Verde // Warning: Bastardaggine.
“Non così, Virgo”.

Shaka cambiò la posizione delle dita, serrando le labbra con enorme disappunto. Il tono con cui era stato appellato era spiccio e distaccato – fin troppo.

Davanti a lui Ikki, divertito in quel modo oltraggioso, appoggiandosi allo schienale si infilò in bocca del sushi al salmone con evidente soddisfazione, sfidandolo a fare altrettanto.

Virgo impugnò diversamente, cercò un alternativa tentando di non mostrare il fianco al nemico di Phoenix.

L’altro sogghignò, deliziato.

Shaka non sapeva se la cucina giapponese gli piaceva o no. Per il momento erano cinquanta minuti buoni che cercava di capire come impugnare le bacchette.

#058 Cena

Author: Ren_chan  // Words: 100 // Rating: Verde // Warning: Demenziale
“Che idea romantica.”
“Taci.”

“Dico davvero.”
“Taci, ho detto.”

 “Parlo sul serio, Phoenix. Quale cura nei dettagli.”
“Chiudi il becco.”

“Le luci soffuse…”

“Di sera si riposa la vista, non lo sai?”

“La musica…”
“Quella non l’ho mica messa su per te!”

“Ah no?”

“Questo è il colmo! Esci da casa mia!”

“Tu mi hai invitato.”

“E adesso ti caccio. Esci!”

“Non c’è bisogno di vergognarsene.”

“Vai a cena da un’altra parte!”

“No, qui mi piace.”

“Allora smetti di dire stronzate!”

“Mh.”
“Hai finito?”
“Sì.”

“Non ti inviterò mai più a cena.”
“Che cos’ho fatto?”

“Lo sai.”
“Non lo—”
“Mangia.”

#059 Cibo

Author: LeFleurDuMal  // Words: 100 // Rating: Verde // Warning: Gastrite.
Solo pensare al cibo gli faceva venire il voltastomaco.

A dire il vero si sentiva morire.

L’unica speranza era rimanere immobili e perdersi nel mantra, dimenticandosi di avere un corpo dalla gola in giù.

Qualunque Cavaliere fosse venuto a disturbarlo sarebbe finito in uno dei sette mondi, sola andata, parola di Virgo, custode della Sesta Casa. Borbottò che erano stati avvertiti.

 “Gastrite” sentenziò la Fenice “Ecco perché sei tanto insopportabile”.

“Taci, Phoenix, o io…!”

Impallidì quando lo vide gettare via tutto il curry dalla cucina: era dai tempi dell’ascetismo in India che aveva giurato di non rinunciarvi più.

“TEMBU HORIN!”

#060 Bibite

Author: Ren_chan  // Words: 100 // Rating: Verde // Warning: -
“Allora, ragazzi?”

“Per me una cola” precedette tutti gli altri, istantaneamente, il moretto con un sorriso da orecchio a orecchio. “Anche per me”, si accodò il ragazzo a fianco, più calmo.
“Una gazzosa” gli fece prendere nota il biondino, che si dondolava leggermente sulla sedia.

“Un’aranciata?” domandò quasi, gentilmente, la ragazzina—no, il ragazzino lì accanto.

Il cameriere prese nota. Mocciosi. Sospirò. Spostò gli occhi sull’ultimo. Quello lo fissò con uno sguardo scuro e penetrante, tanto che si domandò quando sarebbe arrivato il Martini. Bianco. Senza ghiaccio. Invece soffiò: “Tè. Nero.”
Le visite alla Sesta Casa introducevano sempre nuove abitudini.
#061 Inverno

Author: LeFleurDuMal  // Words: 100 // Rating: Arancione // Warning: Yaoi
C’erano giorni di inverno in cui le fiammate erano inarrestabili.

Quelle del Cosmo della Fenice, come lingue di fuoco, lambivano il corpo di Shaka senza bruciarlo, ma lasciando che ardesse e gustasse l’aspettativa.

La Grecia non era mai gelida, ma anche ad Atene il cielo di faceva cupo e il mare grigio e burrascoso.

Il vento freddo fischiava tra le colonne dei Templi, sotto la montagna, tra i capelli e gonfiava le lenzuola.

I brividi, però, non erano di freddo. Si mordevano le labbra, la pelle salata, le gambe forti.

C’erano giorni di inverno in cui le fiammate erano inarrestabili.

#062 Primavera

Author: Ren_chan  // Words: 100 // Rating: Verde // Warning: -
La primavera quell’anno tardava. Si nascondeva sotto una coltre spessa di neve, sotto geli tardi e restii a lasciare le strade. C’erano volute le mani del Buddha, imposte come benedizione, per fare sbocciare i primi fiori.

“Non c’era bisogno” aveva alzato un sopracciglio, Ikki, di fronte alla scena. Esibizionista, lo liquidò burbero.
 “Credevo dalle tue lamentele che non sopportassi il freddo.”

“Tsk. Esibizionista.”

Ikki di Phoenix diceva sempre ciò che pensava.
Poi, da quella mattina, prese a guardare fuori, appena alzato, i fiori per i quali c’erano volute le mani del Buddha. Era anche vero che non sopportava il freddo.

#063 Estate

Author: LeFleurDuMal  // Words: 100 // Rating: Verde // Warning: -
Per Shaka era più facile pensare alla parola casa più che a quella vacanze, quando diceva estate.

Forse perché la Grecia era la perfezione dell’estate con le sue coste rocciose, il mare blu e prezioso, creato dai pirati per i pirati, con gli uliveti e il mirto che si perdevano nel sole.

Per Ikki la parola vacanze non esisteva affatto e estate gli ricordava il caldo insostenibile della sua isola di audaci criminali. Un’estate lunga tutto l’anno. Splendido.

Così, a luglio, entrambi dal Santuario guardavano i turisti con sospetto, sulle spiagge rilassarsi senza preoccupazioni.

“Tsk!” disapprovava uno.

“Bah!” concordava l’altro.

#064 Autunno
Author: Ren_chan  // Words: 100 // Rating: Giallo // Warning: Yaoi
Come l’autunno arrivava, apriva uno squarcio rosso nelle distese dei rami, carichi di giallo ed arancio. Tranne che in un posto, prima di morire gli alberi esplodevano di colore. Tranne che nello Sharasojo, il giardino eterno, dove i due sala gemelli fiorivano tutto l’anno. Ma non era certo lì che Shaka conduceva Ikki, quando le sue mani si facevano fredde: rimanevano in casa, che fosse Grecia, Giappone, o addirittura India. Un bacio dopo l’altro, prima come di sorpresa, poi lenti, chiudendo gli occhi, e poi di nuovo infuocati. Così, le mani si scaldavano. Così, circondati da alberi pieni di colore.
#065 Mezze stagioni
Author: LeFleurDuMal  // Words: 100 // Rating: Verde // Warning: -
Shaka arrancò.
Per quanto mantenesse ostinatamente gli occhi chiusi e la bocca serrata in una linea dura, imperscrutabile, doveva costantemente gettare dietro la schiena la massa luminosa dei capelli biondi, che in quel caldo torrido si stavano rivelando una seccatura notevole.
“Cammina, cammina!” ghignò Ikki, sulle rocce davanti a lui. “Siamo quasi arrivati”.
“Hai detto così anche mezz’ora fa”. Dove diavolo aveva costruito la sua bicocca? Nel vulcano?
“La tua isola è sempre così inospitale, Phoenix? Fa troppo caldo!”
“Cosa vuoi che ti dica?” Ikki trattenne uno sghignazzo, guardandolo da sopra la spalla. “Non ci sono più le mezze stagioni”.
#066 Pioggia
Author: Ren_chan  // Words: 100 // Rating: Rosso // Warning: Yaoi
L’acqua gocciolava dal timpano del tempio bianco e dalle minuscole foglie di ulivo, azzurre sotto la pioggia che scuoteva dolcemente i rami. A quello stesso, esatto ritmo, Shaka inarcava la schiena, le gambe aperte, seduto sulle cosce del ragazzo disteso tra le lenzuola fresche. Si era mosso, prima, tra i baci, e l’aveva inavvertitamente toccato fra le gambe, scoprendolo duro come il marmo. Allora si era chinato, carezzandogli il membro con il ventre, e tra i gemiti piacevolmente sconvolti di Ikki ora si dondolava, avanti e indietro, spremendogli con quel tocco strano ogni stilla di piacere. Al ritmo della pioggia.
#067 Neve
Author: LeFleurDuMal  // Words: 100 // Rating: Giallo // Warning: Shonen ai
Ikki non si spiegava di come fosse caduto nelle grinfie di Shaka. Se fosse stato il tono della voce, l’infallibilità della mano di guerriero o altro. Rivoltandosi sul fianco, pensò:
È che è un figlio di puttana. E lo sono anch’io. Ecco perché.
E la legge che bastardo chiama bastardo era inappellabile, perfino per Ikki Kido.
Poi lo guardò, disteso accanto a sé: il pallore della sua pelle, la delicatezza del suo volto addormentato. La mano che nel sonno scivolava dal suo petto, lieve, come fiocchi di neve caduti  sulla distesa bianca del lenzuolo. L’intrecciò nella sua, senza dire niente.
#068 Lampo
Author: Ren_chan  // Words: 100 // Rating: Verde // Warning: -
Virgo non aveva fatto in tempo a muoversi, per scartare il nemico. Ne era capace, aveva nelle gambe la velocità con cui viaggiava la luce. Ma non aveva fatto in tempo perché un’armatura scintillante, in un lampo, si era parata tra lui e il suo avversario, le code della Fenice rifulgenti di fiamme.
“Shaka! Vai!”
“Non dire sciocchezze!”
Aveva urlato, gli occhi spalancati in un qualcosa di indefinibile.
Pareva oltraggio, ma poteva essere qualsiasi cosa.
“Vai avanti” digrignò i denti Phoenix, gonfiando i muscoli ed avendo la meglio sul suo avversario. “Che io ho giusto voglia di menare le mani.”
#069 Tuono
Author: LeFleurDuMal  // Words: 100 // Rating: Verde // Warning: Gente assonnata.
Shaka e Ikki dormivano insieme quando, nel Sesto Tempio, risuonò il gong della meditazione notturna. 
Propagandosi come un tuono.
Ikki si alzò a sedere, spettinato, affilando gli occhi con fosche intenzioni: “Che cazz…?”
“Mmmhno”. L’Illuminato affondò la testa sotto alle lenzuola di seta indiana, che profumavano della sua terra. Cercò il compagno con la mano, senza guardare. “Torna giù”.
Ikki non rispose. Il gong risuonò ancora, ad opera degli allievi di Virgo.
“Torna giù, ti dico”.
Obbediente come sempre, Ikki si alzò per andare a ficcare il naso.
“PHOENIX!” risuonò dal letto la voce di Virgo.
Propagandosi come un tuono.

#070 Tempesta
Author: Ren_chan  // Words: 100 // Rating: Giallo // Warning: Angst
“Ascoltami.
Siamo due anime immortali, ma ciò non significa che non abbiamo fine.
Siamo spiriti in tempesta, in balia degli dèi.
Traiamo e consumiamo forza di continuo, esaurendoci sempre di più.
Tu risorgerai dalle tue ceneri sino a che avrai le energie per farlo. Per rianimare il fuoco. E io sono un’anima libera dalla schiavitù del ciclo di morte e rinascita, ma sono anche un’anima vecchia.
Lo sai, non è vero? Un giorno, in un futuro remoto, potremo non essere in grado di ritornare. O potremo ritornare in frantumi. Quindi ora taci. Ascolta. Ci sono due parole che devo dirti...”
#071 Rotto
Author: LeFleurDuMal  // Words: 100 // Rating: Giallo // Warning: -
L’impertinenza di Ikki deliziava Shaka: si sentiva ardere dalla voglia di rimetterlo al suo posto, quel meraviglioso attaccabrighe, quando alzava troppo la cresta. Il corpo a corpo tendeva muscoli e nervi di entrambi, per farli poi ritrovare vicini, tremendamente vicini. Talvolta, però, la corda si tendeva troppo e il gioco si spezzava.
“Forse è meglio che tu tolga il disturbo, Phoenix” aveva scandito Virgo in quel giorno di vento “Non eri quello che non si intratteneva mai troppo in un unico posto?”
Poi aveva chiuso gli occhi, nel guardino, in quell’atmosfera rotta.
Così Ikki se ne era andato. Non era ritornato più.
#072 Riparato
Author: Ren_chan  // Words: 100 // Rating: Giallo // Warning: -
Le sere da soli erano diventate intollerabilmente penose. Persino Phoenix, avvezzo alla solitudine più di ogni altro, si sorprendeva a rincasare con l’amaro in bocca, lo sguardo cupo. Evitava di pensare, evitava di dare aria ai denti. Proprio quando si era quasi abituato a quella perenne nerezza d’umore di fine giornata, trovò il Buddha alla sua porta. Una sera come altre, preso di sorpresa.
“Perdonami” gli disse, prima che potesse aprir bocca.

Senza chinare la testa né variare il tono di voce dal solito. Ma pronunciò quella parola.

Quella che Ikki non credeva che fosse capace di dire.
“…tsk. Entra.” 
#073 Luce
Author: LeFleurDuMal  // Words: 100 // Rating: Giallo // Warning: Yaoi
La Sesta Casa s’inondò di sole. Shaka appoggiò il piede sul pavimento intiepidito.
La luce infiammò il tempio e per un momento ricordò il brillare sontuoso del cosmo di Ikki, espanso oltre ogni limite per sconfiggere Buddha: le sue fiamme d’oro e d’ira, suadenti.
Invece era solo un tramonto di luce caldissima.
Affondò le dita sotto gli slip del compagno, accarezzando la carne nuda, la pelle ambrata.
Non erano certo uomini da indulgere in sdolcinatezze, eppure Shaka scese a baciare la gola della Fenice.
Adesso che il sole scendeva a baciare la terra, la luce sembrava allagare il mondo intero.
#074 Oscurità
Author: Ren_chan  // Words: 100 // Rating: Rosso // Warning: Yaoi in dormiveglia
Si svegliò all’improvviso, completamente sudato, per ritrovarsi inarcato scompostamente fra le lenzuola. Nell’oscurità della notte, Ikki non vedeva Shaka. Ma lo sentiva.
“Shaka…!”

Confuso, intontito dal sonno, Ikki sentiva il compagno muoversi in un limbo di dormiveglia simile al suo, mosso forse dall’eccitazione annebbiata di uno di quei sogni che ti mettono il fuoco sottopelle. Gemette ai movimenti circolari e umidi della sua lingua. In quel pozzo nero senza luce, non c’era nessun appiglio a cui aggrapparsi. 
Nell’oscurità, Ikki non vedeva Shaka. Ma lo sentiva. Eccome se lo sentiva.

“…continua.”

E, la mano tra i suoi capelli, lo rispinse giù.
#075 Ombra
Author: LeFleurDuMal  // Words: 100 // Rating: Verde // Warning: -
Ikki aveva interi paesaggi, nell’anima, di rovine e macerie, deserti di polvere sparsa tutt’attorno. Shaka invece apriva insieme lui scenari fatti di luci e fiamme, senz’ombre.
Avevano entrambi tanta desolazione alle spalle da saper riconoscere che non ce n’era affatto quando camminavano uno di fianco all’altro. 
“Bentornato, Ikki”. L’Illuminato sorrise senza nemmeno aprire gli occhi, rientrando dal Giardino, scivolando tra le colonne. L’aria era pulita e il cielo limpido, si ammirava la costa, tra i capitelli: Phoenix decise che valeva la pena uscire dall’ombra. O forse smettere di essere un’ombra.
“Mh” disse, affiancando il compagno che rientrava, “Buongiorno a te”.
#076 Chi?
Author: Ren_chan  // Words: 100 // Rating: Giallo // Warning: Angst
Pandora.
Era stata lei a sgranargli davanti il Rosario dai centootto grani, con una dignità che non aveva mai visto in una donna. Gli aveva sgranato di fronte quel rosario per mostrargli come la fine degli specter fosse ormai vicina. L’aveva fatto probabilmente senza sapere molto dell’uomo a cui era appartenuto.
Ikki, Ikki sì, dedicò un pensiero fuggevole e bruciante a quell’uomo.
Quell’uomo che era appena morto, consumandosi glorioso com’era sempre stato, immaginava.
Stupido Virgo, pensò. Stupido Illuminato. Avrebbe preferito che glielo sgranasse lui, davanti, quel rosario, magari che sorridesse pure in quella sua odiosa maniera arrogante. E invece.
Pandora.
#077 Cosa?
Author: LeFleurDuMal  // Words: 100 // Rating: Giallo // Warning: Angst
Il Rosario.
Centootto grani per centootto desideri terreni, testimoniavano con il loro colore se vivevano ancora oppure no, i tremendi guerrieri di Hades. Shaka l’aveva da sempre, composto secoli prima con i semi sacri della rudraska. Faceva in modo che i morti restassero morti.
Lo aveva toccato con le sue dita eleganti, tenuto nel palmo e sentito trepidare, come un passero che vi fa il nido. La Fenice aveva condiviso le stesse mani e non lo volle con sé.
Marciò verso l’Elisio lasciandosi alle spalle l’amarezza.
Il suo desiderio terreno.
Lasciandosi alle spalle Shaka di Virgo.
La memoria.
Il Rosario.
#078 Dove?
Author: Ren_chan  // Words: 100 // Rating: Giallo // Warning: Angst
Al muro del pianto.
Era giunto al muro del pianto, dove tremava ogni speranza, già debole una volta attraversato l’antro degli inferi, per poi estinguersi di fronte all’impotenza dell’uomo mortale. Persino il Buddha aveva dovuto piegare il capo, il fiero e bel viso chino nell’umiliazione di non potere nulla. Persino il suo avversario più potente. Persino Shaka.
Shaka l’aveva visto sempre come un dio.
Per questo stringeva i denti rabbioso, lui che gli dèi non li aveva mai venerati.
Perché Shaka lo era comunque. E aveva visto il suo sangue.
Aveva visto il suo sangue rappreso.
Al muro del pianto.
#079 Quando?
Author: LeFleurDuMal  // Words: 100 // Rating: Giallo // Warning: Angst
Una notte.
Si sentiva nell’aria il sapore della morte e del sangue, della battaglia imminente. Nonostante fosse giunto prima degli altri al Santuario, Phoenix aveva spergiurato che questa volta non sarebbe intervenuto, no. Mentiva a se stesso.
Virgo, alla Sesta Casa, aveva aperto le porte massicce del suo bel giardino: uno scorcio sulla santità dell’India. Non s’erano mai visti tanti petali nell’aria, a rendere delicata la fragranza dei morti. 
Ikki guardò verso i Dodici Templi, come se si aspettasse di vederlo sulle scalinate, tra i fiori portati dal vento, invece Shaka non si mostrò.
Cominciò così la guerra.
Una notte.
#080 Perché?
Author: Ren_chan  // Words: 100 // Rating: Giallo // Warning: Angst
Perché non c’era tempo.
Marciò con scatti poderosi, senza fermarsi a respirare la polvere delle macerie, l’aria di gloria e di morte che avrebbe fermato i passi di chiunque.
S’infilò nel crepaccio del muro sfregiato, senza ascoltare l’eco delle voci che l’avevano abbattuto.
Ascoltò Pandora senza guardarla in faccia. Uccise gli specter rimasti quasi senza voltarsi.
Poi si fermò. Intrecciò il rosario di Shaka tra le dita della bella sacerdotessa che moriva ed in quei piccoli attimi provò pena per gli inferi, tributò onore ai caduti, compianse gli uccisi.
Poi ripartì. Senza poter pensare a Virgo.
Perché non c’era tempo.
#081 Come?
Author: LeFleurDuMal  // Words: 100 // Rating: Giallo // Warning: Angst
Come una carezza.
Mentre Phoenix passava attraverso il muro spezzato, senza pensare e senza ascoltare, gli parve che una mano gli sfiorasse il volto, leggera e familiare.
L’accolse, preziosa, ma non si voltò.
Era la carezza di Cosmo ineffabile che l’aveva sfiorato, dorata, quando aveva salito i gradini fino alla Sesta Casa, quando tutto era perduto. Si era inginocchiato nel giardino dei Salici Gemelli e aveva innalzato al vento e ai fiori le ceneri del Buddha.
L’accolse, in silenzio, e non si voltò a cercare bagliori d’oro. Andò incontro ai suoi fratelli per vincere una battaglia crudele.
Come una carezza.
#082 Se
Author: Ren_chan  // Words: 100 // Rating: Giallo // Warning: What if, Athena POV
Non ci si rassegna facilmente alla morte. La Fenice, mille volte risorta, meno che mai.
Athena la vede girovagare raminga, inquieta, davanti ad una tomba. Non è la prima pietra funebre che si trova ad affrontare, ma il lamento del suo cuore stride alto, nascosto a tutti.

Se solo non fosse tutto finito.

Athena tutto coglie, e soffre per lui. E non solo.

È stanca, e rischia di morire.

Tuttavia, allunga una piccola mano affaticata dalla battaglia e la posa sulla spalla di Ikki. Sorride. Quel che le succederà, non sa.

Poi la luce inonda il mondo, avverando ogni se.
#083 E
Author: LeFleurDuMal  // Words: 100 // Rating: Verde // Warning: What if, Shun POV, #082 continuum
E poi la luce di Athena inondò il mondo, avverando ogni se.
E il Santuario adesso era intatto con i suoi guardiani d’oro, dal Cosmo potente.
E le scalinate, con i suoi marmi.
E i capitelli.
E le colonne alte nel vento d’autunno.
E mantelli bianchi che se ne riempivano, come le vele sull’Egeo.
Shun accompagnò con lo sguardo l’amato fratello che saliva i gradini, accecanti di sole.
E quando vide Shaka andargli incontro sentì un sorriso emozionato salirgli alle labbra nel guardarli: erano belli uno vicino all’altro.
E forti.
E fieri, riflessi l’uno nell’altro.
E impazienti.
E…
“Bentornato, Virgo”.
#084 Lui
Author: Ren_chan  // Words: 100 // Rating: Verde // Warning: Gelosia Leonina
Ikki non era il tipo geloso. Non lo era mai stato.
Tuttavia, non poté fare a meno di constatare che da quando il Santuario era rinato, alla Sesta Casa non c’era mai solo Shaka. C’era anche lui. Sempre.
“Buongiorno, Phoenix. Anche tu qui?”

Non era un’impressione. Lui era sempre lì. Con il suo sorriso dolce e i grandi occhi luminosi.

Sapeva che erano buoni amici: ciononostante, non appena la sagoma di Mu di Aries si fu eclissata oltre le colonne, la prima cosa che fece Ikki fu quella di spianarsi sotto il Buddha.

Non che fosse un tipo geloso, intendiamoci.
#085 Lei
Author: LeFleurDuMal  // Words: 100 // Rating: Verde // Warning: Gelosia Virginea
Esmeralda era una creatura dolce e pura.

Shaka la vedeva riflessa nei ricordi della Fenice, quando distrattamente chiamava a testimonianza la terra e il cielo, nei momenti in cui giacevano rilassati, senza scopi.

Il problema non era lei.

Il problema di Virgo aveva lunghi capelli scuri e occhi indaco, la pelle diafana e il fascino oscuro. Aveva movenze delicate e vesti di pizzo che sembravano uscite dal secolo precedente.

E.

Si era.

Strusciata.

Su Ikki.

Pandora. Lei.

D’improvviso spalancò gli occhi troppo azzurri, alzandosi di scatto nel letto.

“Mh?” borbottò Ikki, ignaro.

“Lei. Quella sciagurata ha anche il mio rosario”.

#086 Scelte
Author: Ren_chan  // Words: 100 // Rating: Verde // Warning: Shonen ai
“Quanto è importante, per te?”
Ikki rimase in silenzio. Non lo guardava.

Prese ancora tempo per calibrare parole e sentimenti, gli occhi fermi che non tradivano indecisione, perché non ce n’era.

“Molto.”
Era passato del tempo.

In silenzio, discretamente, il cavaliere della Vergine aveva scelto il proprio compagno. E sarebbe stato quello.

Per Ikki il discorso del compagno non era questione di scelta: era che l’incastro era perfetto. Non poteva essere che Virgo, la fiamma da difendere della Fenice.

Dopo tanto tempo, seppero intendersi con poche parole dirette, com’era tipico di loro. Senza guardarsi, capirono. Ikki assentì, e Shaka sorrise.

#087 Vita
Author: LeFleurDuMal  // Words: 100 // Rating: Verde // Warning: -
Shaka di Virgo si accorse che qualcosa era cambiato davvero quando schiuse gli occhi su una sagoma stagliata nel sole, così nitida che il suo contorno sembrava fiammeggiare.

“Virgo”.

“Phoenix. Benvenuto” concesse uno dei suoi rari sorrisi, a labbra ben chiuse. Sentiva come se sul suo palmo di Buddha si schiudesse una nuova vita, come un loto.

Non troppo uguale a com’era stata nel suo passato.

“Sei gentile” sogghignò Ikki.

“Non lo penserai a lungo” scherzò, alzandosi per raggiungerlo. “Hai già scelto l’inferno dove ti manderò?”

“Tsk. L’Ade non vuole saperne di me”.

Non troppo uguale. Ma nemmeno troppo diversa.

#088 Scuola
Author: Ren_chan  // Words: 100 // Rating: Verde // Warning: Oggetti volanti
Come a scuola, che Athena dalle rosee gonne di raso lo stramaledicesse.
Era un uomo fatto e finito – così perlomeno pensava la Fenice – e nonostante questo era destinato ad avere per casa un pedante maestrino biondo che lo facesse sentire come a scuola.

“Adesso basta.”

 “Così no.”

“Ikki, per cortesia.”

“Phoenix, ma ti sembra il modo?”

 “No. No, non ci siamo.”

“Troppo.”

“Troppo poco!”

Finì che la teiera saltò per aria, e che Phoenix, esasperato, gliela lanciò addosso senza nessun riguardo. I Cavalieri d’Oro possedevano poteri sufficienti per schivare teiere, che Athena dai ridicoli guantini di pizzo li stramaledicesse tutti!
#089 Lavoro
Author: LeFleurDuMal  // Words: 100 // Rating: Verde // Warning: -
Shaka non lasciava spesso il Tempio, a meno che non ne fosse costretto. Le giornate di sole lo inducevano a cercare la meditazione contemplativa, sul suo loto di pietra.

Quelle di pioggia, a infilarsi sotto le coperte fino agli occhi. 

Quella mattina temporalesca, invece, si affrettava per il porto di Atene, i sandali umidi di pioggia.

Maledetto Phoenix, pensò. 

Aumentò l’andatura, infilandosi finalmente nel locale di cui gli era stato detto.

Ikki lo accolse con un cenno del capo. Asciugò magistralmente un paio di bicchieri e sogghignò.

“L’ho comprato. Lavoro qui”.

Virgo tacque, osservando crescere, sconcertato, l’impero economico dei Kido.

#090 Casa
Author: Ren_chan  // Words: 100 // Rating: Verde // Warning: Shonen ai
Partì dall’Isola Nera con una strana sensazione che l’aveva colto sin da appena sveglio. Partì sacca in spalla, deciso a lasciare quel luogo, non perché lo odiasse – non più – ma per cercarne un altro.
Passò da casa a Tokyo, per scrupolo. Si guardò attorno, cambiò gli abiti, ma ripartì.

A Villa Kido passò appena davanti. Lì non si era mai sentito a proprio agio.
Poi fu il turno della Grecia. Cambiò aria e mare, salì scalinate infinite ma non più ostili. Niente.
Dopo altro vagare senza meta, però, trovò il Buddha su un prato.

Ikki sorrise. Era tornato a casa.
#091 Compleanno
Author: LeFleurDuMal  // Words: 100 // Rating: Verde // Warning: Shonen ai, romanticume
“Vieni con me” aveva detto.

Ikki l’aveva seguito senza fare domande, uomo di poche parole.

Aveva seguito l’ondeggiare dei capelli, i piedi che, secoli addietro, avevano fatto sbocciare fiori al loro passaggio. In quel pomeriggio profumato d’Agosto, Virgo era vestito a festa.

“Chiudi gli occhi” aveva detto.

Ikki li aveva chiusi, con le labbra serrate: non era uomo che amava i giochetti.

“Adesso riaprili”.

Ikki li riaprì.

Davanti a lui i templi di Grecia erano scomparsi.

C’erano alberi, fiori sontuosi, fiumi lenti come serpenti sotto i tramonti dell’India.

“Buon compleanno, Phoenix”.

Ikki trattenne il respiro: uomo poco avvezzo ai festeggiamenti.

#092 Natale
Author: Ren_chan  // Words: 100 // Rating: Verde // Warning: -
“Non ti farò il regalo di Natale, sia ben chiaro.”
“Perché mai dovresti farmelo?”

Ikki alzò un sopracciglio davanti allo sguardo sinceramente interrogativo di Shaka.

Chiuse gli occhi e incrociò le braccia, soddisfatto. Era la posa che generalmente il ragazzo più giovane assumeva quando per qualche volta poteva permettersi di assumere l’aria vissuta e dispensare saggezza di strada a lui, il Buddha.

“È  tradizione. Non nel mio paese né nella mia religione, ma va di moda.”

“Non chiedo niente del genere da te.”

Assentirono assieme, virilmente soddisfatti.
Per una volta, peccarono entrambi di ingenuità.

Athena, dea modaiola, non avrebbe perdonato.
#093 Ringraziamento
Author: LeFleurDuMal  // Words: 100 // Rating: Giallo // Warning: -
Virgo aveva acceso gli incensi, quello prezioso in grani che sapeva d’India, di giungla e di pagode. Poi aveva infuso le erbe, preferendole al caffè in quell’inizio d’autunno. 

Per la prima volta aveva preceduto Ikki ed era stato lui a mettergli davanti la tazza fumante, profumata.

“Mh” disse la fenice, ricevendola.

“Mh? E’ forse un grazie?” Shaka sorrise, caustico in quel modo ineffabile, e gli sedette accanto.

“Tsk”.

“Tu non ringrazi mai, vero?”

“Non si ringrazia. Ringraziare è per i deboli”. Ikki parafrasò il suo antico maestro, morto per sua mano, e per evitare di aggiungere altro, prese un sorso.

#094 Indipendenza
Author: Ren_chan  // Words: 100 // Rating: Arancione // Warning: Yaoi
Nemmeno una volta spente le luci Ikki diede tregua a Shaka.

La sua bocca vagava in continuazione a cercare il suo orecchio, soffiando calda la voglia che aveva di farlo suo. Shaka sarebbe arrossito, se qualcosa avesse ancora potuto scandalizzarlo.

“E va bene” sospirò dopo un po’, una mano sul suo petto, con intento vagamente canzonatorio. “Sei un ragazzo ormai grande e indipendente, dovresti esserne in grado.”
Esserne in grado? Come se non fosse mai successo prima!
Ikki, ghignando, nemmeno perse tempo a rispondere alla provocazione.

Gli spalancò le gambe, prendendolo di sorpresa, e allora sì che lo vide arrossire.

#095 Capodanno
Author: LeFleurDuMal  // Words: 100 // Rating: Verde // Warning: -
Se Shaka era vagamente a disagio quella notte a Villa Kido, vestito di abiti tradizionali giapponesi, Ikki di Phoenix lo era di più.

Saori era stata abile, a far sì che al suo invito di festeggiare il Capodanno, la Fenice rispondesse di sì. Invitando anche Virgo, aveva trovato il modo di non farsi dire di no.

Così, nel giardino della Villa, sotto le stelle, si facevano esplodere fuochi d’artificio colorati e rumorosi e tutti si tenevano stretti l’uno con l’altro, nei kimono dalle fantasie di festa.

Anche troppo stretti: sarebbero anche fuggiti, se Shun, dolcissimo, non li avesse avvinghiati entrambi.

#096 Eterno
Author: LeFleurDuMal  // Words: 100 // Rating: Rosso // Warning: Yaoi
Si era guadagnato la posizione lottando e l’aveva preso con gusto, aprendogli le gambe e spingendo, gemendo roco e virile, al suo orecchio. Virgo aveva lasciato che lo prendesse, e con le dita lunghe, eleganti, aveva strattonato i capelli di Ikki, ancora bagnati.

Per ogni spinta, Phoenix gli accarezzava i fianchi, il ventre di velluto, sensibile. Artigliava le braccia sottili. Fino a sentire il calore sprigionarsi come quando il Cosmo esplode, tra le proprie cosce. Tremendo e inarrestabile li raccoglieva entrambi, ardendoli.

Allora era l’orgasmo di carne, spirito, chackra aperti e loti in boccio.

Un unico momento che diventava l’eterno.

#097 Effimero
Author: Ren_chan // Words: 100 // Rating: Giallo // Warning: (Soft) Angst
Se c’era una lezione che Siddharta Gautama non aveva mai dimenticato, nel suo migrare di vita in vita, vestendo la Sacra Armatura della Vergine che gli era stata affidata da una Dea gentile, era che ogni cosa sulla Terra era caduca ed effimera.

Ma questa nuova esistenza in un’epoca di miracoli gli stava riservando molte soprese.

In questa nuova esistenza Shaka provava calore sulla pelle, e fuoco nei lombi, e baci sulle labbra, e non riusciva a non pensare che anche tutto questo lo era. Effimero.

Ma era capace di sorridere, dolce, misterioso, e decidere di non rivelarlo ad Ikki.

#098 Dolore
Author: LeFleurDuMal  // Words: 100 // Rating: Arancione // Warning: Angst
C’era dolore nell’astinenza dal cibo, da mani piene di cure, dal gioco nelle strade polverose.

Shaka era stato bambino in un tempio silenzioso, con una goccia che infinitamente increspava una ciotola d’acqua, la voce di se stesso che a se stesso insegnava a essere santo.

Ikki aveva conosciuto i deserti dell’uomo e della terra: forse durante l’addestramento aveva assaggiato carne umana; era fuggito, salvando il fratellino, dalla sacerdotessa dei morti. 

Per lungo tempo,Virgo non aveva conosciuto pietà.

Ikki ne aveva conosciuta troppa e gli aveva dato il voltastomaco.

Sul dolore si erano incontrati e per esso non c’era più spazio.

#099 Piacere
Author: Ren_chan  // Words: 100 // Rating: Arancione // Warning: Yaoi
Occhi fissi, mani insistenti, scatti troppo nervosi: premendo i corpi l’uno contro l’altro con l’unico scopo di sconfiggere l’avversario, Phoenix e Virgo avevano sentito fondersi l’istinto della lotta con uno molto più atavico, imbrigliato dalla durezza e dall’orgoglio. Non avevano staccato gli occhi l’uno dall’altro sinché la sfida li aveva condotti a mordersi le labbra, una sera illuminata solo dalle fiaccole, metà inghiottiti dall’ombra e metà dalla luce.
L’unico uomo degno: l’avversario. Degno della tua stima e della tua carne.
All’inizio non avevano pensato di fondere l’amore al piacere.
Però, quando il piacere soffocava i sensi, era difficile non amare.
#100 Karma
Author: LeFleurDuMal  // Words: 100 // Rating: Giallo // Warning: Yaoi
“Ma che cosa dici? Vuoi forse portare il cosmo di Phoenix ai limiti estremi della costellazione?”

Ikki sogghignò, intrappolandolo tra le braccia, e Virgo minacciò:

“È vero, è l’unico modo che hai per sconfiggermi, ma a cosa giova una vittoria se non sei più vivo per gioirne? A cosa serve?!”

Se il Karma del Buddha era ormai libero, Shaka si ritrovava incomprensibilmente imprigionato in una nuova causa-effetto: soggiogato due volte di fila! Scalciò tra le lenzuola e i raggi del tramonto:

“Fermati! Ci oscureremo in un mondo di luce!”

 Ma Ikki era già sopra, inebriante come uno scherzo del Karma.

